
Cap. 1 - IO E PECOS BILL 

 
A cura di Massimo Parasassi  

http://digilander.libero.it/mparasassi/hobby/pecosbill/pecosbill.htm 
 

Avevo appena compiuto nove anni quando un mio amico più grande mi fece leggere i primi due 
numeri di un nuovo fumetto appena uscito in edicola: Pecos Bill – Il leggendario eroe del Texas. 
Ne rimasi affascinato e corsi subito da mio padre per dirgli che lo volevo acquistare; ero ancora 
troppo piccolo per avere a disposizione la “paghetta settimanale” e quindi tutte le mie necessità 
(cinema, gelato, fumetti, ecc.) dovevano essere soddisfatte chiedendo i soldi ai genitori. 

 

 
Copertina del 1° numero 

 
La prima comparsa di Pecos Bill 

 
Mi ricordo che nel giorno previsto per l’uscita del nuovo numero, la prima cosa che facevo uscendo 
da scuola (facevo la quarta elementare), era di precipitarmi all’unica edicola del paese (io sono 
romano ma all’epoca vivevo già da tre anni in un piccolo paese delle Marche) ad acquistare Pecos 
Bill. 
Cominciò così la mia prima collezione di fumetti che durò dal dicembre 1949 al marzo 1955. 
All’epoca i fumetti erano considerati deleteri e poco formativi dalla classe insegnante, che ci 
faceva delle interminabili filippiche contro di loro. 
Mi ricordo che ero costretto a guardarmi intorno alla ricerca della mia insegnante di lettere, 
prima di entrare nell’edicola per evitare la lavata di capo in classe nel giorno successivo.  
Purtroppo nel 1957 c’è stato il trasloco della mia famiglia verso Roma e quindi la mia collezione 
(che ora varrebbe una piccola fortuna) ha dovuto essere abbandonata; in parte finita nella 
spazzatura e parte venduta ad un negozio che (con lungimiranza) acquistava fumetti usati. 
Nel 1960 però la Mondadori ripropose la collezione Pecos Bill (che però era in un nuovo formato 
più piccolo e non manteneva l’originale impaginazione dei fascicoli) e questa volta, essendo più 
grande ed avendo a disposizione mezzi economici personali, non mi sono perso l’occasione di averli 
di nuovo; li ho acquistati tutti e alla fine li ho rilegati in 7 volumi.  
Ma Pecos Bill non è terminato con il n° 117; io però mi sono limitato ad acquistare solamente 
questa serie che mi ricordava gli anni dell’adolescenza, e questo forse è stato un grosso sbaglio 
perché ora avrei avuto a disposizione tutta la produzione editoriale. Questa volta i volumi mi 
hanno seguito nel mio trasloco dalla casa dei genitori alla mia da sposato ed hanno fatto sempre 
bella mostra nelle mie varie librerie, letti e riletti anche dai miei figli. 
Li ho venduti alla fine del 2016 perché nel frattempo avevo acquistato anche l’edizione per 
collezionisti Dardo Gigante, migliore nella leggibilità e con l’impaginazione fedele alla prima 
edizione. 
Arrivata la pensione ho potuto dedicarmi a Pecos Bill con molto interesse, spulciando su internet 
e copiando tutto quello che ho reputato di interesse.  
La prima cosa che ho dovuto fare, per semplificarmi le cose, è stata quella di catalogare le varie 
serie cronologiche delle pubblicazioni dal 1949 fino ad oggi, selezionandole in base all’editore, il 
titolo della testata e all’anno di pubblicazione. Sono così riuscito ad individuare 14 serie principali 
con le relative sottoserie, queste ultime hanno aggiunte le desinenze A, B, C, ecc. 
Ho poi scaricato da internet tutte le copertine che sono riuscito ad individuare, i titoli dei 357 
episodi principali, i titoli degli episodi contenuti nelle varie raccolte, e quasi tutto quello che su 
internet si riferisce al personaggio Pecos Bill. 



Il risultato è una enorme quantità di file (circa 2'200) che sono stati raccolti organicamente in 
una relazione di 18 capitoli con (fino ad ora) oltre 280 pagine e sempre in continua evoluzione; ci 
sono: le biografie degli sceneggiatori e disegnatori, la Galleria dei personaggi, il West, i paginoni, 
la bibliografia, la sitigrafia, la cronologia delle pubblicazioni dei fumetti, le copertine dei vari 
fascicoli, i sommari e la versione in pdf dei primi 165 fascicoli, le recensioni alle varie 
pubblicazioni e alcuni saggi che hanno come argomento Pecos Bill.  
Il tutto è caricato in formato pdf sul mio sito a disposizione di chiunque ne sia interessato. 
In quest’ultimo tempo ho acquistato anche alcuni fascicoli delle edizioni susseguenti a quelle 
pubblicate da Mondadori per farmi un’idea di come le gesta di Pecos Bill fossero state 
interpretate dai vari sceneggiatori successivi a Martina. 

 
NOTA 

Se in qualcuno di questi capitoli troverete errori, inesattezze, imprecisioni, mancanza di immagini, 
o volete darmi dei consigli vi prego sentitamente di contattarmi per email. 

Tutti i vostri suggerimenti saranno bene accetti e, nel caso, inseriti. 
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